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“Ogni studente suona il suo strumento, non c'è niente da fare. 
La cosa difficile è conoscere bene i nostri musicisti e trovare l'armonia. 
Una buona classe non è un reggimento che marcia al passo, 
è un'orchestra che prova la stessa sinfonia. 
E se hai ereditato il piccolo triangolo che sa fare solo tin tin, 
o lo scacciapensieri che fa soltanto bloing bloing, 
la cosa importante è che lo facciano al momento giusto,
 il meglio possibile, che diventino un ottimo triangolo, 
un impeccabile scacciapensieri, e che siano fieri della qualità 
che il loro contributo conferisce all'insieme. 
Siccome il piacere dell'armonia li fa progredire tutti, 
alla fine anche il piccolo triangolo conoscerà la musica, 
forse non in maniera brillante come il primo violino, 
ma conoscerà la stessa musica. 
Il problema è che vogliono farci credere che 
nel mondo contino solo i primi i violini.” 
Daniel Pennac
2
INDICE
	Premessa e
Definizione di  BES

	......…………………………….
	Pag.
	4

	Schema esemplificativo BES

	......…………………………….
	Pag.
	5

	Iter per la consegna della documentazione prima e seconda tappa

	......…………………………….
	Pag.
	6

	Terza tappa e
Riassumendo

	......…………………………….
	Pag.
	7

	Il PEI

	......…………………………….
	Pag.
	8

	Il PDP
	......…………………………….
	Pag.
	9

	Compiti delle figure coinvolte

	…………………………………..
	Pag.
	10

	La normativa
	……………………………………
	Pag.
	11- 12-  13


3
Premessa
Il protocollo Bes è uno strumento di inclusione all’interno di ogni Istituzione scolastica: permette di definire in modo chiaro e sistematico tutte le azioni intraprese dalla scuola nonché le funzioni e i ruoli di ogni agente coinvolto, dal Dirigente Scolastico alla famiglia, dagli uffici di segreteria ad ogni singolo docente ed educatore, alle Funzioni Strumentali di riferimento nell'Istituto. 
Questo documento, elaborato dal gruppo GLI del nostro Istituto, vuole essere una guida per accompagnare le famiglie e i docenti nel percorso di accoglienza degli alunni nonché nell'accompagnamento del loro percorso scolastico; l'intento è quello di individuare regole e indicazioni comuni ed univoche per promuovere pratiche condivise da tutto il personale all'interno dell'Istituto.
Definizione di BES
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la Circolare n°8 del 6 marzo 2013, ridefiniscono e completano il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, ed estendono il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES). La normativa estende a tutti gli alunni BES la possibilità di attivare percorsi scolastici inclusivi.
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 ITER  PER LA CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE
	La famiglia 
	
	Consegna della documentazione (relazione o diagnosi) in segreteria e 
Comunicazione ai docenti.


	Personale di segreteria
	
	Ricezione e protocollo della documentazione.


	Dirigente scolastico e 
Funzioni strumentali di 
riferimento
	
	Archiviazione e custodia della documentazione in fascicolo riservato.


	Docenti e genitori

	
	Colloquio di presentazione della situazione.  


	Docenti di classe
	
	Condivisione delle informazioni.


	Docenti di classe
	
	Stesura Piano Didattico Personalizzato o Piano Educativo Individualizzato


	Docenti di classe, genitori ed eventualmente l’alunno
	
	Condivisione e sottoscrizione del PDP o PEI


	Docenti dI classe 
	
	Messa in atto di una didattica inclusiva.


	Funzioni strumentali di riferimento

	
	Verifiche periodiche con i docenti. 


All’arrivo della documentazione il lavoro dei docenti è generalmente articolato nei vari passaggi di seguito schematizzati
PRIMA TAPPA



SECONDA TAPPA
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TERZA TAPPA





RIASSUMENDO...
A livello di Consigli di Classe si prevede che tutti gli alunni in situazione di disagio abbiano diritto ad uno specifico piano: 
Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
Formulato in base all’art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli alunni con disabilità; 
Piano Didattico Personalizzato (PDP) formulato in base all’art. 5 del DM n. 5669 del 12/7/2011 per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili al punto 1 della direttiva ministeriale del 27/12/2012; 
7
Il  PEI  
Il PEI (Piano educativo individualizzato) è predisposto congiuntamente dal gruppo docente della classe dell'alunno, (docenti curricolari e insegnante di sostegno), con la collaborazione degli operatori socio-sanitari e della famiglia.
Tale documento include:
· i dati dell'alunno
· la situazione di partenza dell’alunno in ottica ICF (area senso-percettiva-motorio-prassica, area della comunicazione, area dell’autonomia personale, area della relazione, area cognitiva e degli apprendimenti, aree di vita principale)
· la Progettazione educativa e quella didattica 
· l’orario settimanale della classe e del docente di sostegno
· l’organizzazione del lavoro (modalità di intervento del docente di sostegno, ambiti disciplinari e suddivisione oraria degli interventi di sostegno, altre risorse umane coinvolte, attività/laboratori,…) 
· le metodologie utilizzate per favorire l’inclusione
· gli strumenti e i materiali impiegati
· le modalità e i tempi per la verifica e le modalità di valutazione.
Il PEI viene redatto entro il primo bimestre di scuola di ogni anno scolastico e viene verificato periodicamente, con la possibilità di effettuare in itinere gli adeguamenti necessari. 
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Il  PDP 
La redazione del PDP ( Piano didattico personalizzato) compete ai docenti e deve  contenere e sviluppare i seguenti punti: 
· dati relativi all’alunno;
· descrizione del funzionamento delle abilità strumentali;
· caratteristiche del processo di apprendimento;
· strategie e strumenti utilizzati per lo studio;
· strategie metodologiche e didattiche adeguate;
· strumenti compensativi e misure dispensative;
· criteri e modalità di verifica e valutazione;
· patto con la famiglia (assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia).
La redazione del PDP avviene:
• all’inizio di ogni anno scolastico entro i primi tre mesi per gli studenti già segnalati;
• in corso d’anno nel caso di nuove segnalazioni.
Il PDP è modificabile in itinere e deve essere verificato periodicamente a cura del team dei docenti o del Consiglio di Classe con condivisione della famiglia.
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COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 
Compete ai docenti:
· leggere con attenzione la documentazione depositata nell'apposito archivio, garantendo un atteggiamento di riservatezza nei confronti delle diagnosi personali;
· condividere il PEI/PDP attenendovisi scrupolosamente;
· aggiornarsi sulla normativa; 
· contribuire attivamente affinché la permanenza dell’alunno nella nostra scuola sia costruttiva e serena. 
Compete alla famiglia:
· Condividere le linee elaborate nel Pei/Pdp;
· Sostenere la motivazione e l'impegno;
· Controllare il materiale scolastico;
· Verificare lo svolgimento dei compiti;
· Incoraggiare l'acquisizione dell'autonomia.
Compete all'alunno:
· Utilizzare gli strumenti messi a disposizione;
· Portare a scuola il materiale scolastico;
· Eseguire i compiti assegnati;
· Impegnarsi.
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LA NORMATIVA
Legge 104/1992 La Legge del 5 febbraio 1992, n. 104 “ Legge Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” raccoglie e integra i precedenti interventi legislativi divenendo il punto di riferimento normativo dell’integrazione scolastica e sociale delle persone con disabilità. 
Il diritto soggettivo al pieno sviluppo del potenziale umano della persona con disabilità non può dunque essere limitato da ostacoli o impedimenti che possono essere rimossi per iniziativa dello Stato ( Legislatore, Pubblici poteri, Amministrazione). 
La Legge prevede una particolare attenzione, un atteggiamento di “cura educativa” nei confronti degli alunni con disabilità che si esplica in un percorso formativo individualizzato. Il Profilo Dinamico Funzionale ( PDF) e il Piano Educativo Individualizzato (PEI) sono, dunque, per la Legge i momenti concreti in cui si esercita il diritto all’istruzione e all’educazione dell’alunno con disabilità. Viene inoltre sottolineato il ruolo di con-titolarità del docente di sostegno. 
In particolare: 
Definizione di handicap  Art. 3 - “È persona in situazione di handicap colui che presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà d’apprendimento, di relazione o d’integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o d’emarginazione.”
 Accertamenti dell’handicap  Art. 4 - “Gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell’intervento assistenziale permanente e alla capacità individuale complessiva residua, di cui all’articolo 3, sono effettuate dalle unità sanitarie locali mediante le commissioni mediche di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n° 295, che sono integrate da un operatore sociale e da un esperto nei casi da esaminare, in servizio presso le unità sanitarie locali.” 
Art. 6 - Gli insegnanti di sostegno assumono contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli di interclasse, dei consigli di classe e dei collegi docenti. 
Inserimento e integrazione sociale Art. 8 - “L’inserimento e l’integrazione sociale della persona con disabilità si realizzano mediante: …(comma d) provvedimenti che rendano effettivi il diritto allo studio della persona in situazione di handicap, con particolare riferimento alle dotazioni didattiche e tecniche, ai programmi, a linguaggi specializzati, alle prove di valutazione e alla disponibilità di personale appositamente qualificato, docente o non docente.”      
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Diritto all’educazione e all’istruzione Art. 12 commi 1-2-3  1-“All’alunno da 0 a 3 anni in situazione di handicap è garantito l’inserimento negli asili nido.”  2-“È garantito il diritto all’educazione e all’istruzione della persona con disabilità nelle sezioni di scuola materna, nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche d’ogni ordine e grado e nelle istituzioni universitarie.”  3-“L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona in situazione di handicap nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.” 
Legge 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento in ambito scolastico”. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo. 
Per la peculiarità dei Disturbi Specifici di Apprendimento, la Legge apre, in via generale, un ulteriore canale di tutela del diritto allo studio, rivolto specificatamente agli alunni con DSA, diverso da quello previsto dalla legge 104/1992. Infatti il tipo di intervento per l’esercizio del diritto allo studio previsto dalla Legge si focalizza sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione.    
DM. 5669 del 12.07.2011 Corredato di allegato con le “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 
Il Decreto Ministeriale individua, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della Legge 170/2010, le modalità di formazione dei docenti e dei dirigenti scolastici, le misure educative e didattiche di supporto utili a sostenere il corretto processo di insegnamento/apprendimento fin dalla scuola dell’infanzia, nonché le forme di verifica e di valutazione per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) delle scuole di ogni ordine e grado del sistema nazionale di istruzione e nelle università. 
Le Linee Guida presentano alcune indicazioni, elaborate sulla base delle più recenti conoscenze scientifiche, per realizzare interventi didattici individualizzati e personalizzati, nonché per utilizzare gli strumenti compensativi e per applicare le misure dispensative. Esse indicano il livello essenziale delle prestazioni richieste alle istituzioni scolastiche e agli atenei per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA. 
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NOTA MINISTERIALE del 24.07.2012 Schema di accordo tra Governo, Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano su  “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione diagnostica dei Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)”. 
La nota sancisce che: 
 la diagnosi debba essere tempestiva e prodotta non oltre il 31 marzo, per gli alunni che frequentano gli anni  terminali di ciascun ciclo di studi;  
 il percorso diagnostico venga attivato solo dopo che la scuola abbia attuato gli interventi educativi e didattici previsti dalla L. 170/2010 
 se il Servizio Sanitario Nazionale non è in grado di rilasciare la certificazione in tempi utili, le Regioni forniscono criteri qualitativi per l’individuazione dei soggetti privati accreditati per il rilascio delle diagnosi; 
 la certificazione dei DSA deve evidenziare precisi elementi: la nota li indica e propone un modello di certificazione per i DSA. 
 LINEE GUIDA MINISTRO PROFUMO del 27 DICEMBRE 2012  
Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. 
CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 del 6 marzo 2013 Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative. 
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     BES 





Studenti con 


Bisogni Educativi Speciali


       COMPRENDONO:





1-





 





DISABILITÀ (DVA) 





2- DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 





Sono gli studenti 





diversamente abili 





Si intendono alunni con: 





-





 





DSA 





-





 





Deficit del linguaggio 





-





 





Deficit abilità non verbali 





-





 





Deficit coordinazione motoria 





-





 





ADHD (attenzione,iperattività) 





-





 





Funzionamento intellettivo 





limite 





-





 





Spettro autistico lieve 





Si intendono coloro che con continuità, 





o per determinati periodi, possono 





manifestare Bisogni Educativi Speciali: 





o per motivi fisici, biologici, fisiologici, 





psicologici, sociali rispetto ai quali è 





necessario che le scuole offrano 





adeguata e personalizzata risposta. 





-





 





Svantaggiati linguistici  





-





 





Svantaggiati socio-economici. 





-





 





Svantaggiati culturali 





-





 





Alunni con disagio 





comportamentale/relazionale 





CERTIFICATI 





DALL’ ASL O ENTI 





ACCREDITATI 





- CERTIFICATI DALL’ASL  O ENTI


ACCREDITATI. 





- CERTIFICATI DA PRIVATI 


(purché entro gli anni terminali


di ciascun ciclo scolastico sia


presentata la certificazione ASL





RILEVATI DA CONSIGLIO DI 


CLASSE/TEAM DEI DOCENTI, 








Individuati sulla base di elementi oggettivi 


(es. segnalazione dei servizi sociali) 


Ovvero di ben  fondate considerazioni 


psicopedagogiche e didattiche. 





INSEGNANTE DI SOSTEGNO 





NO INSEGNANTE DI SOSTEGNO 





NO INSEGNANTE DI SOSTEGNO 





SITUAZIONE A 





CARATTERE 





PERMANENTE: 





A scuola si redige:  





- P.E.I. 





SITUAZIONE A CARATTERE 





PERMANENTE: 





A scuola si redige: 





-





 





P.D.P.  





 





SITUAZIONE A CARATTERE 





TRANSITORIO: 











A scuola si redige: 





- P.D.P RIDOTTO








3- DISAGIO LINGUISTICO,


     CULTURALE, SOCIALE








TEAM DOCENTI 


Più eventuali educatori








Osservazione in classe








Presa visione della documentazione








CONFRONTO


CON








FAMIGLIA








ESPERTI ESTERNI





Raccolta 


informazioni





Condivisione 


del percorso





Raccolta 


Informazioni


cliniche





Conoscenza 


punti di forza e


 di debolezza





facoltativo








FUNZIONI STRUMENTALI  


D’ISTITUTO





Lettura condivisa della diagnosi o di eventuale documentazione





Riflessione sugli opportuni interventi didattici da attuare





MEDIAZIONE 


CON LA FAMIGLIA








STESURA PIANI D’INTERVENTO








PEI


Secondo il modello ICF








PDP








Percorso 


individualizzato








Percorso 


personalizzato





Strumenti compensativi e misure dispensative





Partecipazione a laboratori o a progetti particolari








